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Sono un 
coriandolo:

	 volo 
	 breve.



Certezza
Ce n’è una: la nostra stella si 

spegnerà. E allora noi cosa ci siamo stati 
a fare qui?



I perché 
di 

Aristotile
L’immenso filosofo consigliava  

di escludere i «perché» dalla mente, 
perché non c’è mai l’ultimo perché.



Millefo-
glie

Il pensiero è un millefoglie alla 
crema pasticcera.



Buchi 		
neri

«Ci hanno visti!» 
«Adesso sanno come andrà a finire.»

«Credono di avere ancora molto 
tempo.»

«Finirà prima, non li sopporta 
piu!»



Celeste
Le taccole vanno, in segreto,  

dopo il tramonto, dove il giorno si 
sveste.



Carpino

Carpino, vestito 
	 di seta come le dame 
		  dell’ottocento, muove le tue
			   spalline un filo freddo 	

					     di vento.



Vecchiaia
S’indossa una bisaccia			

di fragili ossa.



Sapere
Più sai, meno capisci.



Dialogo 
col polpo

«Meraviglioso! Sento che sto 
communicando con te»

«Non sei uno di quei feroci esseri 
dell’aria che ci mangiano anche vivi, 
come ti chiami?»

«Puci, e tu?»
«Non abbiamo nomi propri. Posso 

abbracciarti una caviglia?»
«Sei tenero. Come stai fuori 

dall’acqua?»

«Possiamo per qualche minuto, 
poi soffriamo. Ora mi rituffo, poi torno 
su. Mi aspetti?»

«Certo!»
«Eccomi. Si sentono voci molto 

negative sul vostro conto.»
«Siamo pessimi.»
«Tu non sei cattivo. Torni  

domani?»
«Domani parto. Spero di tornare 

a Capri l’anno prossimo.»
«Non ci sarò più, comunicherai 

con i miei simili, ti saluto, Puci.»





Castighi
Nell’«Inferno» e nel «Purgatorio» 

Dante descrive spaventosi castighi. 
C’è perfino lo tsunami, contro 

Pisa. (Inferno XXXIII-79-90) 
Sono posti da evitare.



L‘idea
L‘idea fu l‘uovo.



L’esperi-
mento

«Specie		
umana»

L’Essere Supremo ha deciso di 
troncare il fallimentare esperimento 
«Specie umana». Incarica il comandante 
delle formiche, generale Formichieri, 
di eliminare le incorreggibili, feroci 
creature, cancellandone ogni traccia.

«Dall’inizio non hanno fatto che 
scannarsi. Mandai mio figlio per cercare 
di migliorarli, me lo massacrarono ... 	

... sono in grado di auto- 
distruggersi, eliminiamoli prima che lo 
facciano loro.»

«Le opere?» domanda il 
generalissimo:

Sono quasi tutte testimonianze di 
oppressione, prevaricazione, prigionia, 
tortura, ingiustizia, schiavitù ... le poche 
buone non serviranno a nessuno, perchè 
non ci sarà più nessuno.»

400 miliardi di formiche soldato 
polverizzano gli umani, senza eccezione 
alcuna, in alcuni minuti.

«E ora?» si presenta il 
generalissimo con una certa fierezza.

«Ora tocca a voi. Sparite!»
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